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Nell'Archivio della letteratura e dell'arte Si gira a Matera « L'albero di Guernica 

A Mosca una miniera di La guerra civile spagnola 
informazioni sul cinema 
Raccolta, in più di vent'anni di appassionato lavoro, un'am
plissima documentazione sull'attività dei registi sovietici - No-

, tizie e materiali del tutto inediti - Le più recenti donazioni 

vista con l'ottica giusta 
A colloquio con il regista Fernando Arrabal - La tragica ed epica 
storia di una presa di coscienza - Tensione democratica nella 
troupe - « Per Franco e per il franchismo non c'è scampo » 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA. 2 

Da più di venti anni a Mo
sca un apposito istituto di do
cumentazione cinematografi-
ca sta raccogliendo, presso lo 
ZOALI (l'Archivio centrale, 
statale, della letteratura e 
dell'arte), tutti quel mate
riali — documenti, foto, let
tere, testi di conferenze e 
dibattiti, copioni, disegni, sce
nografie, recensioni e mano
scritti vari — che si riferisco
no alla vita e all'attività dei 
registi sovietici. 

L'opera Intrapresa * gigan
tesca in quanto, a partire dal 
1960, sono cominciati ad af
fluire all'Istituto numerosissi
mi documenti e. In particola
re, archivi completi del re
gisti. Ciò ha permesso agli 
studiosi di completare varie 
biografie e di estendere note
volmente 11 campo delle ricer
che sull'attività pansovletlca 
e Internazionale del più noti 
autori cinematografici 

CI è sembrato pertanto In
teressante, nel corso di una 
rapida visita allo ZOALI, cer
care di fissare per I lettori 
dell'Unità temi e titoli dei 
materiali raccolti recentemen
te dall'istituto e che si rife
riscono a registi come: El-
senstein. Dovgenko. Pudov-
kln, 1 fratelli Vasslllev, Ba-
bosckin. Kulcsctov. Protaza-
nov, Geliabugskl, Preobragen-
skala. Tarlc, Savcenko, Bar-
net, Lukov e Agranenko. Mol
te delle opere raccolte sono 
già note agli studiosi sovieti
ci, ma crediamo di non sba
gliare nell'alfermare che In 
Italia solo in pochissimi casi 
(per lo più in riviste specia
lizzate) si è parlato dei « te
soro » raccolto dallo ZGALI. 
Ecco, quindi, un rapido pa
norama degli ultimi docu
menti ricevuti dall'Istituto. 

EISENSTEIN — Dopo la 
morte del grande regista 11 
suo archivio personale è stato 
consegnato allo ZOALI e un 
primo elenco del materiali è 
già stato reso noto nell'URSS 
e all'estero. Ora però, sulla 
base di nuove donazioni si 
sono aggiunti documenti di 
grande valore. E tra questi: 
1 copioni non realizzati come 
Tragedia americana 11930), 
Mosca (1933). Spagna (1937), 
Perekop ( 1938), L'amore di un 
poeta (1940): 1 manoscritti di 
articoli e di saggi teorici fon
damentali come Montaggio 
(1937-40). Natura non indiffe
rente (1945), Colore (1948-48). 
E inoltre gli stenogrammi 
delle conferenze e delle lezio
ni che il regista tenne al
l'Istituto di cinematografia 
nel periodo dal 1928 al 1947, 

Questa parte dell'archivio 
(che ha In totale S847 docu
menti) contiene ora 800 ma
noscritti e tra questi di In
teresse particolare sono I dia
ri Inediti: si t rat ta di ben 
73 quaderni che risalgono agli 
anni 1919-1948 nel quali sono 
segnate In gran parte note 
di ordine tecnico. Tutto que
sto materiale — come assicu
rano gli studiosi sovietici — 
verrà attentamente esamina
to ed inserito nelle « opere 
complete » di Elsensteln. 

Sempre nell'archivio sono 
poi conservati nuovi disegni 
che non sono mal apparsi nel
le pubblicazioni. SI trat ta. In 
particolare, di caricature e vi
gnette degli anni 191317, di 
disegni degli ultimi anni 
(1947-48), di abbozzi di vesti
ti, scenografie e trucchi. In
fine sono state ritrovate nu
merose lettere scritte dal re
gista a Babel. Vlsnlevskl. Pu-
dovkln, Cerkassov, Sclub. 
Drelser, Sinclair. Zvclg. Lene 
ecc. e numerose foto nelle 
quali Elsensteln è ripreso con 
Aleksandr Dovgenko, Vladl-

le prime 

Cinema 

La leggenda dei 
7 vampiri d'oro 
Il celebre piotcssor Van 

Helscn, « vamplrologo » accia-
' mato e patentato, si reca In 

Cina sulle sbiadite tracci eli 
un' intlca leggenda. qucha! 
Appunto dei « 7 vampiri | 
d'oro ». fantomatica casta de
moniaca esotica. Coadiuvato 
da .a lcun i indigeni svelti di 
mono, veri e propri pionieri 
delle arti marziali, lo sci-n-
Tinto olandese vaica ancora j 
unu volta 1 confini del sopran
naturale, sgomina \». lotte 
schiere degli « Immortl » e si 
ritrova faccia a facc'a con 
11 suo nemico di semore. il 
conte Dracula, molto Inge
nuamente travestito 

Dal molto strumentale con
nubio horror-kung lu c'era 
da temere il pcgtrlo e forse 
proprio In virtù di tale pre 
venzlone 11 risultato, pur nel 
limiti dell'assunto, per ceni 
versi sorprende. TI lilm ch'et
to dal mestierante tuttofale 
Roy Ward Baker si lascia 
intatti a tratt i aoprczznr'.' 
quale primo canto epico del 
cinema orrorlflco. reillzrato 
at t ra\erso coreogratle colos
sali e funzionali, Imbastite 
secondo 1 criteri di rapore-
sentazionc del classico Tea
tro di Pechino, al quale le 
multicolori maschere" « emo
zionali » sono state "vidente-
mente carpite. Peter Cu-ihing 
è come sempre al suo posto 
nel panni di Van Hc\cn, 
detective saccente e pedan
te: stavolta assomiglia peri
colosamente a Topolino. 

d. g. 

mir Maiakovskl. Boris Paster-
nak, Gallna Ulanova e Walt 
Disney. 

DOVGENKO — Il regista 
ucraino non teneva un archi
vio personale. E' s tata sua 
moglie, la Solnceva. che nel 
1958, dopo aver raccolto ma
noscritti e testimonianze sul
la sua attività, ha consegnato 
ben 1673 documenti allo ZGA
LI Grazie a questa at tenta 
opera di ricerca si hanno co
si 1 testi integrali dei di
scorsi e degli scritti del re
gista nonché le memorie di 
Buchma. Gonclal, Zellnski, 
Konekov, Llvanov, Polevol, 
Sarjan e Zarlov. 

Gran parte del patrimonio 
letterario di Dovgenko (più 
di 400 documenti tra copio
ni, articoli e discorsi) è sta
ta comunque resa nota gra
zie all'impegno della casa edi
trice « Iskusstvo » che ha già 
pubblicato quattro volumi di 
Opere. Ma restano ancora 
molti Inediti poiché solo in 
parte sono stati pubblicati l 
« materiali » dei 74 blocchi di 
appunti che Dovgenko riem
pi nell'arco di tempo che va 
dal 1939 al 1956. Tra questi 
appunti figurano pertanto 1 
testi degli interventi che si 
svilupparono sulla base dei 
copioni di Arnstam. Katalev. 
Prut, Svetlov, Storm e sui 
film Ammiraglio Nakimov di 
Pudovkln, Hja Muromez (ov
vero « Il conquistatore dei 
Mongoli ») di Ptusko. Taras 
Scevcenko di Savcenko e In
segnamento atta vtta di Rajz-
man. Concludono la raccolta 
numerose lettere (scritte da 
Vlsnlevskl. Paustovskl, Fade-
lev, Sclostakovlc ecc.) e oltre 
2000 fotografie. 

PUDOVKIN — Se per El
sensteln e Dovgenko si può 
parlare, più o meno, di rac
colte integrali, per Pudovkln 
ti discorso è più difficile in 
quanto 11 regista era abituato 
a « snellire » l'archivio buttan
do via manoscritti, copie, let
tere e documenti. Solo gra
zie ad un paziente lavoro di 
ricerca si è riusciti, nel 1985. 
a raccogliere un totale di cir
ca 400 documenti che si rife
riscono alla sua Intensa atti
vità. 

Allo ZGALI sono cosi con
sultabili t copioni e le elabo
razioni di regia che si riferi
scono al film La fine di San 
Pietroburgo. Ammiraglio Na-
kimov. Suvorov, Il ritorno di 
Valsili Bortnikov e Anna Ka-
renina. Nell'archivio sono poi 
conservati 34 quaderni (che 
contengono gli appunti di Pu
dovkln): 192 lettere scritte 
al regista da Padelev. Mar-
sciak, Isakovski, Gardlne e 
Aleksandrov; 4 album con 1 
disegni per il film Mmin e 
Pozarski e, infine, 15 album 
di foto. 

FRATELLI VASSILIEV — 
L'archivio dei due registi 
(Gheorghi e Serghel) è stato 
sino al 1972 proprietà di un 
privato. Poi. grazie anche ad 
una donazione da Boris Ba-
bosckin — recentemente scom
parso — è stato consegnato 
allo ZGALI. Sono cosi con
sultabili vari manoscritti di 
articoli e testi delle sceneg
giature del seguenti film: La 
bella addormentata nel bo
sco, Clapaicv ( Interpretato da 
Babosckln). Le giornate di 
Volociaievsk, La difesa di Za-
rutili girati dal due Vasslllev 
dal 1930 al 1942. 

KULESCIOV — Il «più 
anziano » cineasta sovietico 
Lev Kulesciov prima di mo
rire (marzo 1970) consegnò al
lo ZGALI 11 suo archivio che 
ora. grazie anche ad altre 
donazioni, consta di oltre 6000 
documenti. Da essi si può ot
tenere un vastissimo panora
ma relativo soprattutto al 
primi anni della sua attività 
(1918-20), che permette di ri
costruire l'attività Imperniata 
sulle ricerche del cosiddetto 
«cinema senza pellicola». Nel
l'archivio sono poi conserva
te varie scenografie (Sul fron
te rosso. Le itraordinarte av
venture di Mr. West nel paese 
dei bolscevichi. Il giuramen
to di Timur, Bene) e. Inoltre, 
il copione di Frunze che, 
scritto da Fadelev e Nlkulln, 
non fu realizzato. 

Gran parte dell'archivio di 
Kulesciov riguarda poi i do
cumenti che si riferiscono 
alla sua attività pedagogica 
Tra questi vanno citati I ma
noscritti del saggi su Regna 
del cinema. Storia della re
gia cinematografica sovietica, 
Memorie su Eisenstein e Ma-
lakovski 

PROTAZANOV — Una cin
quantina di documenti com
pongono il piccolo archivio 
di Jakov Protazanov. In par
ticolare si t ra t ta del copioni 
delle sue maggiori opere e di 
una serie di manoscritti di la
vori non realizzati quali, ad 
esemplo, Oliver Twist (tratto 
da Dickens). Lupi e pecore 
lOstrovskli e ti sonno dello 
iio (Dostolevsl<H 

GEL1ABUGSKI — Regista, 
operatore e sceneggiatore. 
Yuri Geliabugskl (18881955). 
viene considerato uno del 
personaggi più interessanti 
della cinematografia sovictl 
ca Nel suo archivio (238 do
cumenti) si trovano Infatti 
numerosi lavori teorici che 
riguardano l'attività degli o-
peratorl. Sono poi presenti le 
sue sceneggiature per vari 
lilm Ura queste- « La sera 
della vigiliu di San Giovanni 
Battista » t rat ta dall'omoni
ma novella di Gogol) e nu
merose foto di scena e delle 
riprese. DI particolare inte
resse sono poi le Immagini 
del documentarlo sulla estra
zione idrica delia torba gira
to nel 1920 e. a quanto si di
ce, apprezzato da Lenin 

PREOBRAGENSKAIA — 

Divenuta famosa come attri
ce grazie ad una serie lortu 
nata di film trat t i da opere 
classiche (è stata Lisa nel 
Nido di nobili t rat to da Tur-
ghenlev; Natascia Rostova In 
Guerra e pace t ra t to da Tol 
stoi ecc.) Olga Preobragen-
skala ha lavorato come regi
sta Insieme con Ivan Pravov. 
Allo ZGALI si trovano 80 do
cumenti che riguardano la sua 
attività e in particolare I ma 
terlall che si riferiscono al 
film Le donne di Riazan. 

SAVCENKO — I documen 
ti dell'attività di Igor Sav
cenko (1906-1950) , uno dei 
principali registi ucraini, si 
riferiscono in particolare alle 
sue commedie degli anni '30 
Figurano Inoltre 1 copioni del 
suoi film migliori: Racconto 
sul cosacco Golota. Bogdan 
Chmelntcki, Taras Scevcenko. 

BARNET — L'archivio di 
Boris Barnet è stato comple
tato da poco, ma le ricerche 
di nuovi materiali continua
no. Per ora vi sono circa 80 
documenti. Tra questi quelli 
più Interessanti sono quelli 
relativi ai film: Miss Mend, 
La ragazza con la scatola. 
Sulle rive dell'azzurro mare. 

Carlo Benedetti 

Bilancio della rassegna 

Umbria-Jazz: un 
punto obbligato 
di riferimento 

La manifestazione è stata sintomatica di una grande cre
scita sia dal punto di vista musicale sia da quello della par
tecipazione - L'esaltante esibizione di Cecil Taylor a Orvieto 

Nostro servizio 
ORVIETO. 2 

In Piazza del Popolo 11 pub
blico era In piedi e applaudi
va, centinaia di giovani sta
vano già avviandosi, chi fret
tolosamente chi svogliatamen
te, al pullman, al treni o al
le tende con sacco a pelo 
quando Taylor, che da poco 
aveva terminato 11 suo con
certo durato questa volta più 
di settanta minuti, si è ri
messo al plano e, accompa
gnato dal batterista Andrews 
Cyrille e dal sassofonista Jim-
my Lyons, ha accennato con 
sorprendente delicatezza, le 
note di un dolcissimo motivo 
Jazz. Stupore e commozione 
quasi liberatoria correvano 
tra il pubblico silenzioso e at 
tento 

Dopo oltre un'ora di musi
ca dura, aggressiva, talvolta 
anche «catt iva», (un llusso 
torrenziale di note, solo ap
parentemente caotico), dalla 
quale 11 grande pianista /ree 
muove per percorrere 11 suo 
Itinerario nell'universo musi
cale dove l riferimenti africa
ni originali vengono conden
sati e sublimati, Taylor ha 
voluto dare al pubblico che 
più ama e comprende la sua 
musica, quello che dalle pri
me ore del pomeriggio fino 
all'una di notte è rimasto se
duto sul selciato della piazza 
di Orvieto (cosi come aveva 
fatto In precedenza a Gub
bio), un segno della sua 
straordinaria e complessa cul
tura musicale, Affidando alla 
calda voce del sax di Lyon» 
e alle misurate percussioni 
ritmiche di Cyrille il compi
to di tracciare le linee melo
diche e le variazioni armoni
che, Il pianista ha eseguito 
un brevissimo brano in cui 

1 la matrice del blues traspare 
I al di là della articolazione del 
i linguaggio, quale messaggio 

Inesauribile per tutta la 
black-music di cui proprio 
Taylor e uno del piti presti
giosi esponenti 

Cosi si è conclusa ieri sera 
ad Orvieto questa « sette glor-
n1 » di Umbria-Jazz Giudizi 
raccolti a caldo tra 11 nume
roso pubblico che riempiva 
Piazza del Popolo ne confer-

Montaldo dirigerà 
il film « L'Agnese 

va a morire» 
Sarà Giuliano Montaldo a 

dirigere L'Agnese rei a mori
re. Il lilm annunciato dai pro-

I duttori Giorgio Aglianl e Giù-
| seppe Bunccni. tratto dal no 

to romando di Renata Vigano 
vincitore del Premio Viareg
gio e tradotto In quattordici 
lingue. 

La produzione ha in queste 
ultime settimane portato 
avanti anche le trattative per 
la definizione del cast, che sa
rà di livello qualitativo. Oltre 
a Franco Nero e a Mariange
la Melato, nel ruolo della fi
danzata di un giovane parti
giano, parteciperanno attori 
ed attrici di Importanza e ri
chiamo Internazionali. Il no
me definitivo dell'Interprete 
di Agnese verrà però annun
ciato soltanto alla firma del 
contratto. 

mano la piena, originale vali
dità, sia sul plano stretta
mente musicale (Un ampio 
panorama delle tendenze del
la musica Jazz contempora
nea, 11 quale ha consentito 
una sua più attenta compren-

I sione come fenomeno politico 
I e culturale che può positiva-
1 mente incidere — e già Inci

de — sulle grandi masse gio
vanili del nostro paese), sia 
come momento di partecipa
zione e di crescita collettiva. 

Una rassegna di alto valore 
culturale perchè ha permesso 
— anche quando la suggest.o 
ne sul palco di gruppi nero-
americani e italiani si è il 
velata difficile e contestata, 
come è avvenuto Ieri sera 
con il gruppo dell'hard-pop 
Franco Ambroscttl — di mi
surare I possibili momenti d. 
coesione e di coesistenza dia
lettica tra le ragioni Ispira
trici della cultura afro-ame 
ricana e di quella europea. 
Dall'atteggiamento di alcune 
parti del pubblico (certo mi
noritarie) è emersa la ten
denza a negare troppo Insi
stentemente le peculiarità e le 
proposte- ricerche musicali di 
ogni singolo gruppo che si è 
presentato sul palcoscenici di 
Ombria-Jazz, per privilegiare, 
a volte troppo sbrigativamen
te, messaggi politici non sem
pre, è bene dirlo, chiaramen
te espressi. 

Esemplificando. vogliamo 
dire che fra i suggerimenti 
musicali del bianco Ambro-
setti e del nero Curson (ascol
tati entrambi nell'ultima se
rata) c'era molta più ricchez
za di Idee nella peraltro otti
ma tecnica strumentale de! 
primo che non nello scontato 
manierismo del secondo, an
che se le simpatie del pub
blico sono andate pievalente-
mente a questo. Non priva 
di qualche Interesse la prova 
offerta dal trio italiano 
Cadmo. 

Chiusi 1 battenti di questa 
terza edizione di Umbria-
Jazz, vissuta con tanta pas
sione da decine di migliaia 
di giovani e con non poco In
teresse, misto anche a curio
sità, dagli abitanti delle cit
tà, che per sette giorni l'han
no generosamente ospitata, si 
passerà ora al bilanci, non 
soltanto musicali ma anche 
organizzativi della rassegna. 
Le cose da discutere sono 
molte e ci auguriamo che tut
ti vi si dedichino con grande 
Interesse, dagli Enti locali 
che l'hanno promossa e pa
trocinata, al critici, al pub
blico che l'ha seguita. Difese 
e consolidate la caratteristi 
ca autonoma della manifesta
zione, la gestione collettiva 
che ne è alla base, gli ele
menti di autogestione che sì 
sono affermati nel suo svol 
gcrsl. la gratuità estesa ari 
che ad un razionale ed effi
ciente sistema di trasporti 
pubblici; respinti gli Inquali
ficabili attacchi reazionari di 
chi ha parlato di «calata dei 
barbari» e di «r.trovo per 
sbandati e drogati ». Umbria-
J a v Continuerà ad essere, ar
ricchendosi e migliorandosi, 
quel punto di riferimento ora
mai obbligato che è diventata 
in Italia e In Europa per un 
discorso organico e ilenso di 
sviluppi che occorre fare sul
la musica Jazz 

Piero Gigl i 

Nostro servizio 
MATEEA, 2 

Incontriamo Fernando Ar
rabal nella hall dell'albergo 
di Matera, dove da quattro 
settimane si è Installata la 
troupe del film L'albero di 
Guerntca. 

Facciamo appena in tempo 
a salutarlo: «Ho ricevuto pro
prio adesso — dice sùbito — 
l'ultimo poema di Alfonso 
Sastre scritto In prigione»' 
sorride. Ha da poco termi
nato la giornata di riprese e 
se ne sta nella confusione 
della troupe che rientra, pic
colo, tutto vestito di ne-o, co-
una gran barba nera e un 
garofano rosso in mano I 

Questo è 11 suo terzo film, 
Arrabal? I 

« SI, e si può dire che è gra- i 
zie agli altri due che ho di- I 
retto, che adesso posso rea- , 
lizzare questo E' un film sul- ) 
la guerra civile spagnola. Ci 
sono pochi film democratici 1 
sulla Spagna repubblienna. | 
tranne alcuni documentari e 
due o tre brutti film holly- \ 
woodlani. Invece, la propa
ganda franchista ne sforna I 
in continuazione E allora è 
necessario che anche noi se 
ne parli, se ne scriva e si 
faccia pure un film, come 
quello che sto realizzando ». 

Di che parla 11 suo film? 
« E' la storia di un piccolo 

villaggio spagnolo, un povero 
villaggio della Castlglia. L'ho 
chiamato Villa Ramiro, pen
sando ad una cittadina che 
«1 chiama Cludad Rodrigo. 
E' la storia di Questo villag
gio, prima e durante la guer
ra civile, un microcosmo che 
e tutta la SDagna di allora ». 

CI racconti la trama, se 
vuo'e. 

« E' un villaggio come irli 
altri, con I poveri, gli abi
tanti, dominati dal nobili e 
dal ricchi che se ne stanno 
arroccati nel loro cas'»l!l 
Il conte, assieme agli al'rl 
notabili del naese eomp'ct 
ta contro la Renubbllca. Ma 
oliando la reazione ininri"» 
aoertamente contro la Renub-
b'ica ed esplode la «ruerrt ci 
vilp. tut to 11 popolo corre a 
combattere ner difendere la 
libertà e la democrazia, e re 
slste contro le forze sovc-
chianti che assalgono il vil
laggio. Resiste come ha -esi
stito 11 popolo spagnolo, co
me ha resistito Madrid: resi
stono 1 contadini con i fu 
clli da caccia contro la Le
gione Condor E alla loro te 
«ta c'è una donna, una sorta 
di nastonaria, che è la Me
lato ». 

CI parli del suo personag
gio. 

«La Melato è nel film una 
iriovane donna che non pren
de parte al dramma della 
guerra civile. Ne vive al ma.--
«Tini, se ne disinteressa. 3--
lo ouando assisterà al bnm 
bardamento di C 'ernlca 
nrenderà coscienza. toroe"à 
al paese e si metterà nll-x le
sta della resistenza del po
polo ». 

Ma vi è anche un peso-
nag<^o maschile? 

«Certo, e Interoretnto da | 
Ron Fa ber. E' Il flalio del con
te, un pittore surrealista: vi
ve anche egli ai margini del
la guerra e se ne estranea, 
Anche es\\ va a Guernica oer 
la " Mesta ". e al ballo, per 
la prima volta incontra la 
rfnnna. Mariangela, che n"l 
film si chiama Vandal. E' 
un COUP de loudre, s! Innamo
rano Immediatamente l'uno 
dell'altra, ma 11 ballo s'inter-
romne bruscamente I nazi
sti hanno scelto 11 giorno 
della "Mesta" ner bombar
dare Guernlea. ner soeritnen-
tnrvl la tecnica del tutto bru
ciato. Nell'inferno di ferro 
r di fuoco resta In Diedi so- ] 
lo un albero, l'albero di Guer. i 
nlea appunto, l'albero de"a | 
l<bertà Quel bombnrdnmpntn 
è derisivo per ambedue: si | 
separano e ciascuno nrencle 
la via de"a lotta e H»n» re
sistenza. Al termine ricl film, 
lui viene torturato dono la > 
cattura. ma riesce a fu""1''* 
trascinando con sé un altro 
nrìcr'onlero. miche ceti fo,É 

turato con 11 voTo conevto 
Al mattino, dono una ' u ' v a 
l'uva, sorge 11 so'e. -in ~ron 
sole, e il prigioniero si -co
pre il viso ed * lei. Vinrf"l » 

Come ha scelto zìi a t to r i ' 
« Mariangela Melato l'ho 

voluti sin dal nrimo momen
to. E' una grande attrice-
non ha avuto la minima dif
ficoltà art Imnadronirsl dei 
personaggio. Ha accettato di 

fare cose per le quali qual
siasi attrice di scuola holly
woodiana avrebbe strillato. 
Nel film parla pochissimo, 
due volte per dire 11 suo no
me: "MI chiamo Vand.*l ". 
E poi pronuncia 11 discorso 
della Pasionana. appena mo
dificato, sai, quella grande 
arringa ai miliziani e agli 
abitanti di Madrid, al popolo 
spagnolo. Il discorso del v.o 
pasaran. Con Ron Faber ho 
lavorato alcuni anni fa a 
New York. Mettemmo in sce
na un dramma che avevo 
scritto dopo l'esperienza che 
avevo avuto nelle prigioni di 
Franco, nel 1967 II dramma 
si chiamava Metteranno le 
manette ai fiori, che è una 
frase di Garda Lorca. In quel 
periodo. In carcere, conobbi 
Marcellno Camacho, nell'in
fermeria dove era ricoverato 
perché malato. Nella prlglo-
ne Marcellno era come un so
le che Illumina tutto artor-
no a sé. era sempre allegro 
e la gente ne restava affasci
nata, anche 1 secondini lo 
rispettavano,,- 0 .««gli Marce-
lino è ancor* in prv 'one. E' 
mostruoso: il mondo deve 
sapere ». 

Il suo film serve anche a 
questo? 

«Certo, e già In tutta la 
troupe, oltre agli attori, alla 
Melato, a Faber. a Cosimo CI-
nlerl. c'è una grande tensio
ne democratica ». SI ferma 
un attimo, sorride malizioso. 
«Credo — aggiunge — che 11 
15 ululino si siano comportati 
tutti benissimo». 

I suol film sono proibiti In 
Spagna? 

« Sono proibiti 1 miei film, 
come le mie poesie e 1 dram
mi e tutte le mie opere. Cer-
cano di disseccarci, come di 
togliere la terra di sotto agli 
alberi. Franco ha dichiarato 
guerra alla cultura. Ma tutto 
oucsto non serve: ormai tut
ta la Spagna è In movimen
to. Non più solo gli onerai e 
gli studenti: ma anche gli 
impiegati 1 glornal'it!. per
fino la Chiesa, che idt-sso si 
autocritica ;dt fronte al DO-
DOIO . ver aver appoggiato 
Franco, t a fine del franchi
smo sarà la fine del fasci
smo; neanche oer Juan Car
los v] sono speranze. Il po
polo spagnolo è In maggio
ranza decisamente repubbli
cano. In Questa situazione di 
movimento la politica del Par
tito comunista spagnolo la 
politica di Carino, di larga 
unità nazionale e oooolare. 
con la costituzione della J'in-
ta democratica, mi sembri 
la Dlù giusta Io non sono di 
nessun partito, sono solo un 
piccolo noeta spagnolo, e in 
ouesta veste in chiedo ojr*l a 
tutti solidarietà con la Sm
ina T,o chiedo In modo par
ticolare a voi Italiani, al vo
stro Partito, a tutte ouelie 
for7e. a nuegll lntell»ttu»M 
democratici Italiani, che in 
Euron» sono stati semnre t ra 
I nrinM a sostene-» gli anti
fascisti snagnoli Ppr Franc-i 
e 11 franchismo non c'è 
scampo ». 

f. P. I. 

FRANCOISE GIROUD — 
Protagonista della seconda 
trasmissione della nuova ie
ne Incontri '75 del Telegior
nale, curati da Giuseppe Già-
covazzo, è stata l'altra sera, 
la signora Francot.se Giroiid. 
ministro per la condizione 
femminile del governo trance-
se, intervistatrice la sianora 
Piera Rolandt 

E' stato sottolineato nel cor
so del programma — come 
già aveva scritto il Radiocor-
rlere — che questo servizio 

i voleva essere « un segno per 
i so«ol*n»are che starno nel-
i V "anno della donna", per il 
' quale da più parti sono sor-
l te iniziative culturali di lar

go respiro internazionale ». 
Bene: per essere un » segno », 

I si * trattato davvero di un 
l piccolo, quasi invisibile se

gno, giacché non è certo que-
I a n n i e n t a t a fatta ad un'alfa-
i scinante signora che ci ha 

potuto dare la misura di quel 
che i l'anno della donna, o 
di che cosa si sta facendo in 
Francia per affrontare e ri
solvere i problemi della con
dizione femminile. 

L'occasione e l'idea erano 
tutfaltro che da gettar via: 
ti ministero diretto dalla si
gnora Giroud è l'unico del ge
nere esistente al mondo E" 
in attività da non molto tem
po, e tuttavia qualcosa deve 
pure aver cominciato a fa
re, anche soltanto nel setto
re degli studi e delle inchie
ste preliminari sull'attuale si
tuazione della donna nella so
cietà francese. Inoltre, sarà 
stata probabilmente messa in 
piedi una struttura burocra
tica, come si conviene ad ogni 
ministero che si rispetti, che, 
per quanto ridotta, svolgerà 
determinate funzioni. QuaW 
E m che direzione e con qua
li obiettivi? Avremmo voluto 
delle risposte a tutte queste 
questioni, avremmo voluto 
sentire, si, la signora Giroud 
conversare amabilmente in
torno al suo slato d'animo 
come ministro, incarico che 
l'ha portata ad abbandonare 
la direzione del più diffuso 
settimanale politico d'infor
mazione francese. L'Express, 
ma avremmo voluto soprcJ-
tutto capire che cosa si sta 
concretamente facendo con 
questo nuovo ministero. 

Invece, ci e stato mostrato 
un accurato e. perché no, in
teressante ritratto più o me-
no intimo del neo-ministro, 
con una ricostruzione della 
sua infanzia, della sua giovi
nezza, delle amicizie, delle 
abitudini, delle sue visite dal 
coiffeur. de!la casa in cui vt-
ve, dei ristoranti che frequen
ta, della sua passione per un 

«Racconto filmato» 
su Arrabal 
e «L'albero 

di Guernica » 
MATERA. 2 

Il lavoro di Arrabal sul 
set dell'/Ubero di Guernica 
viene seguito e fissato sulla 
pellicola da un'altra troupe 
cinematografica. Infatti l'Uni
tele! llm ha deciso di girare 
uno special a colori della du
rata di cinquanta minuti, 
che Illustrerà, appunto, le 
idee e i metodi del regista 
spagnolo nonché I contenuti 
dell'/MlVro di Guernica e ì 
problemi posti dalla reallz-
znz.lone cinematografica. 

Lo special dell'Unltelefilm. 
diretto dal giovane regista 
Tomaso Sherman, è destina
to alla diffusione nelle reti 
televisive e alla circolazione 
cinematografica In quel cir
cuito che sa apprezzare que
sto nuovo tipo di « racconto 
filmico ». 

NELLA FOTO- Fernando 
Arrabal fa sinistrot prepara 
con l'attore Cosimo Cinica 
una scena del film. 

antico e prezioso pendolo, del
le sue idee intorno all'amore, 
alla bellezza, ai figli e cosi 
via Indubbiamente un ottimo 
servizio, eccellente per una 
rivista femminile ad alta tira 
tura, tipo la francese Elio 
<al cut successo la Giroud hit 
dato un grosso contributo in 
passato), o per una galleria 
di ittrattt televisivi dedicati 
alle donne, ma non per la se 
ne di Incontri della tele 
vistone 

Questa rubrica, ne abbiamo 
avuto un esempio con la prt 
ma puntata dedicata la set
timana scorsa al leader libi
co Gheddaft. e soprattutto 
una rubrica politica, tante ve 
ro che i prossimi personaggi 
fa parte alcune parentesi ca 
noro-sportivo-letterarte: Mon
tana, Soldati, Casstus Clau. 
ma per quest'ultimo il discor 
so non potrà non essere an
che politico, ci auguriamo/ 
sono fra t maggiori esponen
ti mondiali della vita politi
ca- Mitterrand. Arafat, Ro
bin, Padre Arrupe. E' quindi 
Inevitabile che, pur descriven
do minuziosamente la biogra
fia e le abitudini e le debo
lezze private di ciascun per
sonaggio, si debba per forza 
di cose parlare di politica. 
Un ministro, poi, come è 
Franqoise Giroud, e prima di 
tutto un esponente politico 
del suo governo, e un suo « ri
tratto » non pub in alcun mo
do prescindere da un'illustra
zione, se non proprio un'ana
lisi, del suo operato pubblico, 
cioè della sua politica. 

Niente di tutto questo nel 
servizio di Piera Rolandi: 
Francoisc Giroud è stata vi
sta come ministro solo acci
dentalmente, ciò che ha da 
to lo spunto per realizzare il 
servizio, e per tutto it resto 
e stata presentata re si e 
presentata, ottima propagar 
disia di se stessa/ come unu 
« donna » Intelligente, ambi 
ziosa. ricca di humor e dt 
amici importanti. Di politica, 
neppure una parola o quasi' 
.sono state perfino lasciate ca 
dere alcune discutibilissime 
considerazioni sul Maggio 
francese che, se fossero state 
immediatamente riprese, 
afrebbero consentito ai tele
spettatori di avere un ben di 
verso ritratto di questa si 
gnora. 

Forse non ha giovato, n 
questo secondo incontro, l'es 
sere stalo presentato dopo 
quello di Nuccio Puleo con 
Gheddaft. dove la dimensio 
ne umana del personaggio 
era tutt'uno con la sua di
mensione politica e con quel 
la del suo paese. 

Vice 

oggi, vedremo 
_ _ _ — _ • _ _ • _ j _ _ ^ _ _ " * » 

UNA CITTA' IN FONDO 
ALLA STRADA (1°, ore 20,40) 

SI conclude stasera con la quinta puntata l'originale te
levisivo l/na città m fondo alla strada t ra t to da un sogget
to di Fabio Carpi, Renato Ghiotto e Luigi Malerba, sceneg
giato da Alessio Martina e Mauro Severino, diretto da que
st'ultimo e Interpretato da Massimo Ranieri. Calisto Callsti. 
Dante Blagionl e Elena Demerlk. 

Il melenso teleromanzo non poteva non avere un Uelo 
fine, nella definitivamente consolidata tenera amicizia di 
Lupo e Chiara. Il viaggio dei due meridionali verso l'avven 
tura del Nord, tuttavia non si conclude. C'è da temere un 

nuovo ciclo di trasmissioni. 

PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2°, ore 21) 

Yves Montand e il primo «protagonista» della rubrica 
curata da Nicola Cattedra e Pino Adriano. Il celebre can 

tante-attore francese è ritratto qui in uno special televisivo 
realizzato tempo fa in Francia dal regista Jean Christophe 
Averty. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
La rubrica di attualità culturali curata da Enzo Siciliana 

e Francesca San vi tale dedica la puntata odierna al grande 
pittore surrealista Max Ernst, di cui viene presentata attuai 
mente al Grand Palala parigino una grande mostra 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

18,15 La TV del ragazzi 

« Mister O r a z i o 
Knlbbles» 
Telefilm Regia di 
Robert Hlrd 

19,15 Prossimamente 

19,30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 Braccobaldo show 

20,55 Una città In fondo 
alla strada 
Quinta puntata 

22,00 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
i 17,15 Sport 
I 20,30 Telegiornale 
j 21.00 Protaqonlstl di Ieri 
i e di oggi 
' « Montand con no-
1 stalgia » 
1 22,00 Settimo giorno 
1 22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orei 8, 
13, 19, 23; G: Mattutino mu
tuala; 6,25t Almanacco} 7,1 Oi 
Secondo me: 8: Sut giornali di 
stamane; 8,30i Vita nei campi; 
9,30; M e n i ; 10,1 Si Una vita 
per la mutUn C.L. Voi pi t 
I I . I S i In diretta da...> 12i 
OiKhl caldi; 13,20; Kitscht 
14,30; Tutto folk; 15; Vetri
na di hit parade; 15,25: DI • 
da in con tu par tra tra: 16.30: 
Vetrina di un dltco per l'aita
te; 17,10: Batto quattro: 18: 
Concerto della domenica: 19,20: 
Speciale o « l : I . Blaflnl; 20 ,45: 
concerto di C. Zagnonì e B. 
Canino; 21 ,25; Canzoni e mu
t ic i del vecchio weit; 22 ,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro: 7,30, 
8 ,30 , 10,30, 12 ,30 , 13 ,30 , 
17,25, 18.30, 19 .30 , 22 .30: 
6: I l mattiniere: 7,30: Buon 
viefglo; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Il manflladUchl; 9,35: 
Gran varietà; 1 1 : Alto gradi
mento: 12: Vetrina di un di-

< tco per l'estate; 12,35: GII at* 
I tori cantano; 13i II gambero; 
I 13,35; Film jockey; 14 ,30: Su 
, di giri; 15: La corrida; 15,35: 

Le nuove canzoni italiane; 16: 
! La vedova o tempre allegraT: 
1 16,35i Alphabete: 17,30. Mu-
1 fica e sport; 18,40: Supersonici 
I 19,55: Concerto operi it ico 
1 21,05: Il ulraihetchet: 21 ,40 . 

Musica nella «era. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Paelne organ ttlche; 
10: Il mondo costruttivo del
l'uomo; 10,30: Pagine scelte da 
« Trollus and Cresslda », diret
tore W . Walton; 11.30: Musi
che di danza e di scena; 12,20: 
Itinerari operistici: 13i Concer
to sintonico, direttore B. Hai-
link; 14: Galleria del melo
dramma; 14,30i Concerto del 
trio di Trieste; 15,30: Gli ami
ci; 17,20: Intermezzo; 18,20-
Clvilla musicali europee; 19,15: 
Concerto della sera; 20 ,15 : Il 
(lauto nel '700: 20,45: Soli
sti di iaiz: J.R. Norton; 2 1 : 
Giornale del terzo; 21,30: Club 
d'ascollo; 22,35: Musica tuori 
schema. 

Rodrigues Borgo 
Cardoso 

Portogallo 
25 aprile 

Prefazione di Franco Fabiani 
XX «scolo • pp. 256 • 
L. 2.000 • I • 229 giorni > In 
cui fu preparata e realizzata 
la rivolta destinata sd ab
ballare il fascismo porto
ghese, nel racconto avvin
cente di tre giornalisti che 
ninno seguito da vicino II 
nascere del Movimento dal 
capitani e il suo successivo 
trasformarsi In Movimento 
delle Forza Armate. 

Heller • 
Sociologia 
della vita 
quotidiana 
Prefazione di Gyòrgy Lukacs 
Nuova biblioteca di cultura 
- pp. 430 • L. 5.800 • Le leggi 
generali della società e II 
loro realizzarsi nella « quoti
dianità » di ogni individuo, 
in una originale analisi del
la nota allieva di Lukacs. 

Incatcsciato • 

Dalla scuola 
al quartiere 

Paidela - pp. 150 - L. 1.500 -
La riflessione critica intor
no ad una dalla esperienze 
più significativa condotta a 
Finanza- dal. movimento 
• Scuola a quartana ». 

Gorkij 

Lenin 

A cura di Ignazio Ambrogio 
Universale • pp. 130 
L. 1.000 • Il famoso, origi
nala profilo di Lenin scritto 
da GorkIJ. 

Kadar • ! 

Politica 
e economia 
in Ungheria 
Il punto • pp. 164 • L. 1400 • 
Il rapporto a la conclusioni 
all'XI Congrosso dal Partito 
socialista operaio unghere
se. In appendice II testo del 
nuovo programma del par
tito. 

Busoni • 

Nel tempo 
del fascismo 

Biblioteca del movimento 
operaio Italiano - pp. 240 -
L. 3.200 - Preceduto da 
un'ampia premessa auto
biografica, il ricordo preci
so di tanti episodi poco 
noti nel quadro della più 
drammatiche vicende della 
lotta antifascista, dai tra
gici fatti di Empoli del 
marzo 1921 fino alla guerra 
partigiana. 

Fucik • 

Scrìtto sotto 
la forca 
Introduzone di Lucio Lom
bardo Radica - prefazione di 
Gusta Fucikova XX secolo 
- pp. 140 • L. 600 • Dalia 
prigioni di Praga, un pa
triota cecoslovacco scriva 
poco prima di morirà que
sto eccezionale - reporta
ge • ormai noto In tutto il 
mondo: uno dal documenti 
umani a civili più alti .dalla 
Resistenza europea. 

.&«> 
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